l@ fiera   1° – 10 maggio  2004
niusletter delle alternative Anno II– numero 13
Esce  i  giorni  1 - 11 - 21  di  ogni  mese.  Segnalare appuntamenti, notizie, ecc.  a: lafiera@virgilio.it     

 Quasi tutti i numeri precedenti all’indirizzo internet http://digilander.libero.it/globosso/docum.htm
APPUNTAMENTI

· SABATO 1° MAGGIO, FESTA DEI LAVORATORI (se leggi in tempo, vedi sotto cosa c’è in giro)
· Domenica 2, ore 21 a Regoledo di Cosio (sala teatro Frassati)

“I POETI DEL MARE”: musiche e parole di De Andrè, Fossati, Tenco, Pino Daniele, ecc.

Primo concerto della 13^ edizione delle “Serate musicali”. Ingresso 7 Euro, oltre i 16 anni. 
· Lunedì 3, ore 21 a Sondrio (Sala Vitali, Via delle Pergole)

“PADRE LUIS UNO TRA LA GENTE”, film-documentario su padre Luis Lintner, fondatore di Casa do Sol a Salvador de Bahia. Faciliterà la discussione il professor Francesco Racchetti 

Promuovono: C.T.P. e Comitato gemellaggio solidale Sondrio/Sao Mateus 

· Venerdì 7, ore 20.45 a Chiavenna (sala Credito Valtellinese, Via Pedretti)

Assemblea pubblica sulla guerra in Iraq con: Piero Maestri (rivista “Guerre e Pace), Paola Gasparoli (di “Un ponte per”, rientrata da poco da Baghdad), Celeste Grossi (Donne in nero) Promuove: Circolo PRC Valchiavenna

· Venerdì 7, ore 21 a Sondrio (libreria IL FARO, Via Lavizzari) 

“IL GAMBERO E IL MARE” presentazione del 2^ romanzo di Luciano Canova (vedi Brevi)

· Sabato 8 , a Morbegno: FESTIVAL DELLE ARTI/Intermezzo (vedi programma nelle Brevi)

· Sabato 8, ore 21 a Regoledo di Cosio (sala teatro Frassati) 

“SE SON GALLI O SE ROMANI” musical del gruppo “I Cantattori” di Ribecco sul Naviglio (Mi) 

Promuove: Gruppo Gente alla spina, a favore della missione di Lusanga (Congo)

· Sabato 8, Domenica 9 a Erba: CONVEGNO “IN DIFESA DELLA TERRA”, vedi nelle Brevi

ARGOMENTI

1° MAGGIO, FESTA DEL LAVORO

Sono giorni difficili, giorni in cui, davvero, si assiste a profonde trasformazioni: nello scenario politico internazionale, dominato dalla nuova visione imperialista dei neocon di Bush; nelle relazioni industriali sempre più aspre e conflittuali (e i fatti di Melfi dimostrano, più di ogni altra cosa, come la flessibilizzazione del lavoro porti inevitabilmente alla flessibilizzazione del conflitto).

In un contesto del genere, l’azione politica e l’attivismo si rendono più che mai necessari: non per cedere ai “ricatti dei terroristi”, come insiste una classe politica sempre più invischiata in questa guerra scorsa, ma per ribadire con coerenza che la nostra “narrazione del mondo” è diversa, e passa dalle manifestazioni del 15 febbraio 2003 e del 20 marzo 2004 agli scioperi spontanei dei lavoratori della Fiat.

Uniamoci, allora, e lottiamo: è in gioco la dignità dell’essere umano. 


BREVI

· ATTENZIONE: GAMBERO USCITO DAL SUO GUSCIO!
Venerdì 7 maggio, alla Libreria IL FARO, primo incontro di presentazione del romanzo di Luciano Canova “Il gambero e il mare”. Candida Diroccati è una giovane stralunata che passa il suo tempo ciclosofando per le strade di una Genova attraversata dai fatti del 2001.  La scrittura diventa un modo per scoprire, per scoprirsi, con tanto umorismo e tanta ironia. 

Il libro costa 10 euro se lo comprate tramite l’autore (12,50 altrimenti) ed è acquistabile on-line su www.excogitabook.com e www.lucianocanova.it (sito in costruzione)

· FESTIVAL DELLE ARTI A MORBEGNO: PROGRAMMA DI SABATO 8 MAGGIO (INTERMEZZO)
ore 9.30 LE COLAZIONI MUSICALI AL GALLERY BAR

- Chiara Stoppani (arpa)

ore 9.30 Liceo Artistico Statale “G. Ferrari” di Morbegno (solo per gli utenti)

 L’ARTISTA TORNA A SCUOLA,  Le ceramiche di Giorgio e Chiara Senese

 col contributo di AD ARTE Primo Osservatorio sull’Artigianato Artistico in Italia

ore 9.30 Liceo Scientifico Statale di Morbegno (solo per gli utenti)

 La poesia di Claudio Recalcati

ore 11.40 Chiostro e Convento di Sant’Antonio

  L’ARTE IN CHIOSTRO, “Ceramiche” di Giorgio e Chiara Senese col contributo di AD ARTE
  “Il sorriso del Dolore” mostra degli allievi del Liceo Artistico 

  installazione di Dome Bulfaro , sabato e domenica 8-9 maggio 11.40-12.20 15.00-19.00

ore 15.30 Fontana di via Garibaldi

               RAPSODIE POMERIDIANE, la musica celtica dell’Ensemble Sangineto*

ore 17.00 Aula Magna Scuola Media Vanoni, TUTTA LA FORZA DELLA POESIA
“Quando il dialetto è poesia, Franco Loi/Edoardo Zuccato/Marco Carella
presentano Claudio Recalcati e Long John Silver

ore 19.30 – 21.30 – 23.30 Vineria San Giovanni LE VIENNERIE DELLA VINERIA:

Mattia Fumagalli (pianoforte) Silvia Lupo (voce) Marco Crispi (pianoforte) 

ore 24.00  SCATTI DI MEZZANOTTE fotografie di Claudia Pozzoli e Marcello Mariana

· L’ERBA DEL VICINO (DI ERBA) É SEMPRE LA PiÚ BIOLOGICA

Sabato 8 e domenica 9 maggio, ad Erba, convegno “In difesa della terra”, II giornata della civiltà contadina. Parole, suoni, azioni, biodiversità in Erba.

Numerosi sono gli incontri previsti: tra di essi, “Finanza etica e stili di vita”, “Biodiversità e bioregionalismo”, “Biodiversità del regno animale”.

Durante il convegno sarà possibile scambiarsi sementi e piante (rigorosamente biologiche). Per informazioni: rossigb@tin.it; www.civiltàcontadina.it; 3396225872 o 3289279887

· LE MULTINAZIONALI CHE FINANZIANO BUSH (vedi anche sotto “A volte ritornano…)
Grazie a The Surfer che ha inviato un messaggio in rete molto interessante, sulle multinazionali che finanziano Bush.

È un invito al boicottaggio? Non esattamente, però è importante sapere quali sono. Per maggiori informazioni clicca su www.boycottbush.org .

La General Electric (Nuovo Pignone!!!) risulta tra i finanziatori con $2.58m.

“Gli americani possono far sentire la loro opinione nell'urna, il resto del mondo al banco del supermercato." Gerd Leipold, Greenpeace International  

Posta in arrivo

Stefano (uno dei lettori che aveva chiesto il documento sul Pian di Spagna):

“…purtroppo è così: le decisioni, e non solo in campo ambientale, non vengono fatte seguendo delle linee, degli obiettivi coerenti con gli scopi,  che in teoria quell' ente, istituzione, consorzio... dovrebbe rappresentare. Perchè a dettar legge purtroppo c'è quasi sempre la logica economica-produttiva che fa i conti solo con entrate-uscite monetarie, senza tener conto che nel bilancio concorrono altre voci (che non portano un beneficio in contanti, o molto minore) e quindi per la maggior parte delle persone non contano quasi nulla.  E questo secondo me non è soltanto un problema politico ma anche di cultura; alla stragrande maggioranza delle persone interessa la natura solo quando e  in quanto soddisfa i propri bisogni (un bel bagno in un bel laghetto, magari  con qualche paperella che sguazza vicino, una bella sciata su delle belle  piste immerse in un bel bosco di abeti), ma non chiedetegli di fare qualche sacrificio, avere qualche comodità in meno per conservare la bellezza della natura, ( fare qualche passo in più per raggiungere certi posti; rinunciare o addirittura spendere qualche soldo per mantenere un territorio un po’ più naturale; gli esempi sono infiniti....). Ma questa mentalità è molto poco radicata, anche in una terra come la nostra, che deve buona parte della sua fortuna e ricchezza proprio alle bellezze e risorse naturali. E quindi in un certo senso è abbastanza logico  che anche gli organi politici si comportino allo stesso modo. Ma la cosa che mi fa più arrabbiare è quando le persone si lamentano  dell'inquinamento, del traffico, della mancanza di verde, delle alghe, della carenza idrica....ma chi è che permette tutto ciò? Alla fine siamo noi (me compreso)....nulla cambia, se non siamo anche noi a cambiare mentalità, a rinunciare a qualche comodità e interesse personale....forse facendo così ci accorgeremmo anche che si avremmo perso qualcosa, ma nel contempo avremmo guadagnato molto di più....ma a volte mi viene da pensare che queste cose ormai interessino e tocchino l'animo di molte poche persone. Ed è bello invece sapere che c'è ancora qualcuno che si scandalizza, crede e lotta contro questo modo di vedere e gestire il mondo”

Michela (presidente dell’Osservatorio del Pian di Spagna):
 …dopo anni di denunce ambientaliste ignorate da chi di dovere, la Commissione Europea, in data 20 aprile 2004, ha deciso la messa in mora dell'Italia per mancato rispetto della Direttiva Uccelli e Habitat per la non presentazione di Valutazione di Incidenza Ambientale a seguito del nostro documento inoltrato nel settembre 2003. Si tratta della questione Camper Service in zona "La Punta" e della vicenda Filanda per il film Renzo e Lucia in zona "Stalle della Poncetta".Sarà ora compito del Governo Italiano pronunciarsi in merito.
La notizia ha ovviamente rallegrato i nostri spiriti e ci ha dato la carica per continuare a lottare per un bene 
così prezioso e di tutti. Se volete notizie più precise fatevi sentire. Email: president.miki@lycos.it 

Grazie! Anche ai lettori che hanno chiesto il documento del Gruppo Valmalenco. Scriveteci: lafiera@virgilio.it 

A VOLTE RITORNANO…

Mentre siamo in ansia per la sorte degli ostaggi italiani, iracheni, americani e di qualunque altra nazionalità (militari compresi), un piccolo contributo dalla Storia: brani di un discorso pronunciato tanto tempo fa da Adolf Hitler. L’occasione era l’occupazione della Polonia: ENDURING FREEDOM ?

Le idee sono come palle di neve, se le tieni in tasca si sciolgono (B. Brecht). LA FIERA, niusletter delle alternative è un’iniziativa di globos / forum sociale sondrio - Per riceverla o cancellarsi: lafiera@virgilio.it

No Copyright, riproducibile liberamente citando la fonte – Nella versione cartacea: fotocopiata in proprio,  Sondrio 1 maggio   2004
 	SABATO 1° MAGGIO, FESTA DEI LAVORATORI: 


a CHIAVENNA (sala Società Operaia): concerto latino-americano promosso da Cgil-Cisl-Uil provinciali;


a PONTE IN VALTELLINA: concerto organizzato dal circolo culturale IL FORNO


a LECCO (piazza Garibaldi) dalle 15 alle 24: Festival di musica internazionale promuove Les Cultures 


a MILANO (Porta Ticinese, FERMATA PORTA GENOVA Linea Verde e Tram 9 in Direzione Centrale) EURO-MAYDAY PARADE, giornata internazionale contro la precarietà sul lavoro.  





Come sempre, tentai di mediare, col metodo pacato di fare proposte per una soluzione, una modifica di questa posizione intollerabile. È una bugia quando il mondo esterno dice che noi tentammo solamente di sostenere le nostre soluzioni con le pressioni.


Di mia iniziativa ho, non una volta ma molte volte, fatto proposte per la revisione di alcune condizioni intollerabili. Tutti queste proposte, come Voi sapete, sono state respinte, proposte per la limitazione degli armamenti e pure, se necessario, per il disarmo, proposte per la limitazione delle guerre, proposte per l'eliminazione di certi metodi di guerra moderna.


Voi conoscete i tentativi senza fine che feci per una chiarificazione pacifica e comprensiva del problema.


È impossibile richiedere che una posizione 'impossibile' sia chiarita con una revisione pacifica e allo stesso tempo si rifiuti continuamente tale revisione pacifica. È anche impossibile dire che colui che intraprende l'esecuzione di queste revisioni da solo trasgredisca una legge.


Che i problemi dovessero essere risolti era chiaro. È abbastanza comprensibile per noi che il tempo in cui il problema sarebbe stato risolto aveva poco interesse per le Potenze Occidentali. Ma quel tempo non è una questione indifferente per noi. Inoltre, non era e non poteva essere una questione indifferente per coloro che soffrono di più.


Una cosa faccio sapere: che nessuna Grande Potenza può con onore sopportare passivamente e guardare tali eventi.


Feci un ulteriore sforzo finale per accettare una proposta di mediazione da parte del Governo britannico.


Mi si giudica erroneamente se il mio amore per la pace e la mia pazienza sono confusi con la debolezza o la codardia.


Gli altri Stati europei capiscono in parte il nostro atteggiamento. Mi piacerebbe soprattutto qui ringraziare l'Italia che ci ha sostenuti in tutto, ma Voi comprenderete che per continuare questa lotta noi non intendiamo fare appello a un aiuto straniero. Noi eseguiremo questo compito da soli.


Quando gli uomini di governo dell'Occidente dichiarano che questo concerne i loro interessi, posso solo rammaricarmi di quella dichiarazione. Non può per un momento farmi esitare nell'adempiere il mio dovere. Cosa si vuole in più? Li ho assicurati solennemente e lo ripeto, che noi non chiediamo nulla a questi Stati Occidentali e mai chiederemo qualcosa.


Prenderò le misure necessarie per far sì che essi non contraddicono le proposte già rese note al resto del mondo, e cioè che non guerreggerò contro donne e bambini. Ho ordinato alla mia aeronautica militare di limitarsi a attacchi su obiettivi militari. Se, comunque, il nemico pensa che potrà avere carta bianca da parte sua per combattere con altri metodi, riceverà una risposta che lo ammutolirà.


Se la nostra volontà è così forte che nessuna fatica e sofferenza può soggiogarla, allora la nostra volontà e la nostra potenza potranno prevalere.








